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A colloquio con la Filcea-CGIL sulla crisi e le prospettive del settore 

Disoccupati e fabbriche chiuse 
nei piani Pirelli e Montedison 

L'industria chimica di fronte ad una svolta, ma i grandi gruppi vogliono proseguire lungo la vecchia strada - Il ruolo del capitale pubblico e 
l'urgenza di una programmazione • La questione dei fertilizzanti • Il Mezzogiorno deve restare una grande raffineria? - La vertenza contrattuale 

Per oltre un decennio l'In
dustria chimica è stata 11 
crogiuolo In cut si 6 forgiata 
la «razza padrona», come 
viene chiamato dopo 11 suc
cesso di un noto Ubrc-lnchle-
•ta quell'Insieme di tecnocra
zia e clientelismo che, all'om
bra della Democrazia cristia
na, ha occupato 1 vertici delle 
Imprese a capitale pubblico. 
Ora, però, anche questo set
tore Industrialo è giunto ad 
una svolta. Dopo le difficolta 
economiche e di gestione nel
le quali si dibatte l'ENI. dopo 
la debolezza Intrinseca mani
festata dalla SIR che vive di 
sovvenzioni statali, tocca ora 
alla Montedison, che perde 
colpi anche In borsa scopren
do tutta la sua fragilità strut
turale. 

Cosa sta succedendo; e co
sa bisogna fare? Ne abbiamo 
parlato con 1 segretari nazio
nali della Fllcea (il sindacato 
del chimici aderente alla 
CGIL) Brunello Clprlanl, 
Fausto Vlgevanl e Michele 
Magno, « Tutto il settore chi
mico — dicono — deve esse
re inserito nella linea nuova 
delle partecipazioni statali 
per la Quale i sindacati si 
battono. Non solo perché i 
più grandi aruppi hanno un 
capitale che per la maggior 
parte dipende dalle sovven
zioni, dal sostegno o dall'in
tervento diretto dello stato, 
ma anche perché solo in one
sto modo e possibile dare vi
ta ad una programmazione 
chimica globale, che parta 
dalla scelta di nuovi indirti-

E' solo questione di volontà politica 

La CONSOB potrà 
fare luce sulle 

società azionarie 
La Commissione per le 

società e la borsa (Consob) 
costituita con la legge 7 
giugno 1974 ha visto la 
luce, dopo un lungo trava
glio, con la recente pub
blicazione sulla Gazzetta 
Ulticiale del decreto di no
mina dei cinque commis
sari che la dirigono. No
tevoli sono le attese di in
vestitori, di società e di 
moltissimi operatori nei 
confronti di questo nuovo 
organo di controllo a ca
rattere pubblico. 

Fino ad oggi le funzio
ni più importanti di con
trollo sulla borsa erano ri
servate: al ministero del 
Tesoro (apertura di nuove 
borse valori, vigilanza, de
posito obbligatorio, ecc.) 
rappresentato presso le 
borse da un ispettore; alle 
Camere di commercio /am
missione di titoli alle quo
tazioni); alla Deputazione 
di borsa e al Comitato di
rettivo degli agenti di 
cambio (osservanza delle 
norme di borsa, vigilanza 
sugli agenti di cambio e 
sull'accertamento dei prez
zi). Ebbene, proprio l'est-
stenza di un numero cosi 
elevato di organi di con
trollo, divisi da interessi 
spesso contrastanti, ha pa
ralizzato ogni tentativo di 
innovazione « ha aggrava
to la situazione di profon
da incertezza che da anni 
caratterizza la borsa in 
conseguenza della grave 

crisi economica in cui si 
dibatte il paese. 

Taluni organi di control
lo si erano trasformati in 
centri di potere. I con
trasti tra gli uni e gli al
tri sono spesso esplosi in 
forme clamorose: ad esem
pio tra il Comitato degli 
aaenti e il ministero del 
Tesoro. Quest'ultimo non 
solo ha ignorato sistemati
camente gli episodi più 
scandalosi, ma ha anche 
agito per impedire che il 
Comitato intervenisse per 
correggere le distorsioni 
più macroscopiche. Analo
ghi contrasti sono esplosi 
tra il Comitato e talune 
Camere di commercio, i 
mi interessi non it rado 
hanno coinciso con quelli 
di operatori al limite della 
legge e con quelli di so
cietà per le quali erano 
uenufe meno le condizio
ni per la quotazione. Non 
vi e allora da meravigliar' 
si che nelle borse italiane 
abbiano operato avventu
rieri ormai noti anche al 
grande pubblico, come 
Slndona e Pagltarulo, « 
che vi operino ancora av
venturieri meno iloti ma 
altrettanto pericolosi, in 
quanto lavorano solo av
valendosi di allarmismi e 
di voci infondate. E" del 
tutto ovvio, in simili con
dizioni, che il risparmio 
si sia allontanato sempre 
più dalla borsa. 

UN'AZIONE INNOVATRICE 
La Consob ha quindi da

vanti a sé un ampio spazio 
per un'azione innovatrice 
e di razionalizzazione, se i 
suol dirigenti si porranno 
realmente l'obiettivo di ri
creare, almeno dal lato del 
mercato borsistico, le con
dizioni per far rlaffluire 
il risparmio. La legge at
tribuisce alla Consob il po
tere di intervenire sull'or
ganizzazione, sul funzio
namento, sulla vigilanza 
nelle borse, sull'informa
zione. 

Tra gli strumenti di mag
gior rilievo che la Consob 
potrà manovrare vi sono i 
controlli sulla regolarità e 
sui modi di finanziamento 
delle operazioni di nego
ziazione dei titoli; nonché 
la determinazione dei con
tratti ammessi, dei sistemi 
di quotazione, degli impor
ti minimi negoziabili per 
ciascun titolo. In questo 
campo la Consob sarà chia
mata a dare prova delle 
proprie capacità, impeden
do che I prezzi subiscano 
gli effetti di notizie false, 
generiche o di una scarsa 
circolazione dei titoli. In 
quest'ultimo caso occorre

rà che la Consob interven
ga con rigore, eliminando 
dai listini i titoli e razio
nalizzando l'attuale impal
catura delle borse (ve ne 
sono in Italia ben 10, men
tre in Germania e in Fran
cia, dove II mercato è di 
grati lunga più ampio, ve 
ne sono rispettivamente 8 
e 7). 

Altrettanto impellente ap-
pare l'esigenza di rendere 
quanto più possibile tra
sparente la vita interna 
delle società. Di qui la ne
cessità di una larga pub
blicizzazione delle notizie 
sociali, per Informare sul 
reale andamento della ge
stione e per impedire le 
oscure manovre di talune 
società pubbliche e pri
vate. Dalla pubblicizzazio
ne della sua attività la 
Consob potrà trarre mag
giore forza: infatti il po
tere di sanzionamene più 
importante che le è stato 
riconosciuto è solo quello 
della sospensione della 
quotazione dei titoli, men
tre è rimasto nelle mani 
del ministero del Tesoro 
l'eventuale sanzionamene 
nei confronti degli opera
tori. 

I COMMISSARI DI BORSA 
/ dirigenti della Consob 

non possono nascondersi il 
rischio che hanno davanti 
a sé: quello di divenire 
solo t notai dei fatti so
ciali e di borsa, lasciando 
poi tutto immutato nella 
sostanza. Se vorranno evi
tare tale rischio, dovran
no sfruttare appieno i non 
ampi poteri che la legge 
attribuisce loro: tra que
sti la nomina del commis
sari di borsa in luogo del
l'ispettore del Tesoro. Un 
ulteriore spazio potrà ve
nire alla Consob ove essa 
stimoli, in collaborazione 
con la commissione parla
mentare sulla borsa e con 
le forze democratiche, le 
opportune Iniziative legi
slative per regolamentare 
i problemi ignorati dalla 
legge Istitutiva. Tra que
sti rientra senza dubbio la 
disciplina del mercato ri
stretto, le cui contrattazio
ni (circa 300 miliardi di 
lire) richiedono la presen
za di un commissario di 
borsa: e ciò per evitare i 
cast delle quotazioni dt so
cietà senza bilancio o di 
società che fanno scompa
rire, dopo la quotazione, 

t loro titoli. 
Solo collegandosi con 

tutte le forze che punta
no a un suo successo, la 
Consob potrà sperare di 
vincere le resistenze dei 
centri di potere che inve
ce puntano al suo conge
lamento. I problemi della 
sede, del personale, della 
collaborazione con i fun
zionari ministeriali e con 
Quelli delle partecipazioni 
statali, pur previsti dalla 
legge, non saranno di fa
cile soluzione. Dt qui l'im
portanza che la Consob 
eviti dt subire passivamen
te lo stato di cose vìgente 
e si conquisti con le pro
prie iniziative ti consenso 
delle forze democratiche 
interessale all'onestà e 
« trasparenza » del merca
to finanziario e all'uso cor
retto del risparmio per la 
riqualificazione della baie 
produttiva. Solo in questo 
quadro il risparmio, come 
e auspicabile, potrà torna
re in borsa: I dirigenti 
della Consob non possono 
illuderti che ciò possa av
venire altrimenti. 

Gianni Manghetti 

zi produttivi, individui valide 
localizzazioni di Impianti, con
tribuisca anche al risanamen
to ambientale delle zone con
gestionate e alla salvaguar
dia di ausile non ancora vio
lale dall'industria ». 

Un'estensione della mano 
pubblica nella chimica, quin
di? «No, non si tratta di. 
espandere la presenza dello 
stato — precisa Michele Ma
gno — ma di utilizzare in 
modo completamente nuovo 
Quello che di pubblico ala 
esiste. Che non è poco: ba
sterebbe, comunque, ad im
porre le scelte che noi chie
diamo, sia sul piano produt
tivo eh» su quello dei metodi 
di gestione». 

Ma riprendiamo 11 discorso 
dall'Inizio. La crisi petrollte-
ra e stata un primo choc per 
la chimica Italiana « Si è ca
pito — interviene Vlgevanl — 
che puntare soltanto sulla pe
trolchimica (cioè sulla raffi
nazione e la produzione di 
primi derivati dal petrolio, 
ndr) era di corto respiro. Co
si come giocare tutte le pro
prie carte sulla chimica da 
petrolio, tralasciando il me
tano, il carbone e altri pro
dotti minerari». Anche sul 
piano dell'occupazione tutti 
ormai ol slamo abituati a con
siderare l'impianto chimico 
come caratterizzato da gran
di macchinari automatizzati 
epn pochissimi addetti. « E' 
vero per le raffInerte, appun
to — dice Clprlanl — meno 
per gli altri comparti essen
ziali allo sviluppo di consu
mi e bisogni sociali, tanto più 
in un paese avanzato: pro
prio quelli nei quali noi sia
mo carenti. Penso alla far
maceutica (che non sia ri
dotta alla cosmetica, natural
mente), al fertilizzanti, a cer
te produzioni plastiche, a 
nuovi settori della gomma 
ecc. Anche la chimica, quin
di, ha possibilità di espan
dere l'occupazione». 

Oggi, invece, tutti 1 gran
di gruppi si muovono in sen
so diverso Prendiamo pro
prio la Montedison che ha 
annunciato un pesante ridi
mensionamento nel settore 
fertilizzanti. « La linea — sot
tolinea Clprlanl — è «nella 
di una concentrazione pro
duttiva, non solo nei concimi, 
ma anche nelle fibre. Così si 
punta alla liquidazione della 
produzione dt fibre in Pie
monte o alla chiusura delle 
fabbriche di fosfatici di Por
to Empedocle. Bagnoli. Bar
letta, Orbetello, Monte Mar
ciano ecc. La gran parte della 
produzione verrà svolta nel 
triangolo Porto Marghera, 
Mantova, Ferrara. Nel Mez
zogiorno andranno altri im
pianti di etilene. Licata, Pino
lo, Bagnoli, e lo stesso si può 
dire per Porto Torres, assu
meranno sempre piti la ca
ratteristica di grandi raffi
nerie ». 

Il sindacato non può accet
tare questa tendenza. E non 
l'accetta per due motivi. Ve
diamo 11 primo. Per il blen
nio '7B-'76 la Montedison non 

prevede nemmeno un occu
pato in più. La Pirelli, nel 
suo plano di ristrutturazione 
ha annunciato 270 miliardi 
di spesa nel quinquennio sen
za garantire 11 mantenimento 
degli attuali livelli d'occupa
zione che, poi, si riducono di 
anno in anno grazie al turno
ver e al blocco delle assun
zioni: la Bicocca ha perduto 
Infatti, 3 000 dipendenti In 
tre anni; lo stabilimento di 
Settimo Torinese circa 11 
6"ó Intanto, nelle piccole e 
medie aziende si è già pas
sati dalla cassa integrazione 
(sono a orarlo ridotto 100 mi
la lavoratori) al licenziamen
to. Cosi, a Napoli la General 
Instrument ha deciso di espel
lere 300 operai e altrettanti 
la Richardson Morrei ; alla 
Liqulchlmlca di Caserta vi 
sono 200 licenziamenti in se
guito alla chiusura del repar
to plastica: la conceria De Me
dici a Milano vuole cacciare 
200 operai: a Murano e a Na
poli stanno chiudendo molte 
aziende del vetro. 

Sul piano produttivo, se è 
vero che molti stabilimenti 
di concimi sono fatiscenti e 
vanno ammodernati o anche 
ricostruiti, se è vero che 11 
fosforo costa ormai moltissi
mo e che gli USA preferisco
no esportarlo già lavorato an
ziché grezzo, tuttavia questi 
motivi non possono essere va
lide giustificazioni secondo 1 
sindacati per una linea Mon
tedison che punta alla ridu
zione del 50% della produ
zione di fertilizzanti comples
si. « Il concime a base di fo
sforo — dice Clprlanl — è an
cora molto richiesto dagli 
agricoltori. Anche la concen
trazione produttiva in pochi 
grandi stabilimenti va in sen
so contrario alla tendenziale 
regionalizzazione dell'agricol
tura come norme, come sov
venzioni pubbliche e come 
scelte produttive Impianti de
centrati sono più elastici e 
più adeguabili alle esigenze 
diverse che si pongono in Ca
labria e nella pianura Pa
dana ». 

« Riduzione degli occupati e 
abbandono dei settori meno 
redditizi sono due costanti — 
secondo Vlgevanl — che acco
munano i piani della Monte
dison e quelli della Pirelli ». 
Il grande gruppo della gom
ma punta al ridimensiona-
monto del pneumatici per vet
ture (sui quali dovrebbe in
vece consolidarsi la consocia
ta Dunlop) al contenimento 
dei pneumatici giganti specia
lizzandosi soprattutto sul fuo
ri strada, alla ristrutturazio
ne degli articoli vari (pas
sando dal battelllnl pneuma
tici alle palle da tennis). In 
compenso, dovrebbe essere po
tenziata la produzione di ca
vi legata a sicure commesse 

pubbliche (SIP, ENEL, ecc.) 
e soprattutto la costruzione 
di Impianti industriali (da 
parte della divisione mecca
nica) destinati all'esportazio
ne, c i sono 60 miliardi di 
contratti già stipulati con 
l'Iran, l'Iraq e l'URSS, e trat
tative aperte per 90 miliardi 
con paesi dell'America Lati
na. Verrebbe cosi rafforzata 
la testa, « multinazionale » del 
gruppo. 

« Leopoldo Pirelli — aggiun
ge Vlgevanl — ha chiesto 
una fortissima mobilita in
teraziendale e intersettoriale 
della manodopera che potrà 
comportare anche una con
trazione sensibile degli orga
nici. Noi vogliamo come pre
liminare la certezza dt alcu
ne scelte produttive di fondo 
(e in questo senso certe dire
zioni in cui si vuol muovere 
la Pirelli sono interessanti, 
mentre altre non ci soddisfa
no) e la garanzia per l'occu
pazione. Rileviamo, inoltre, 
che il plano di risanamento 
ha un buco molto grave: la 
ricerca. 

Infine, le scadenze contrat
tuali, I chimioi saranno la 
prima categoria ad aprire la 
vertenza, In settembre. «La 
piattaforma — annuncia Cl
prlanl — e centrata sull'or
ganizzazione del lavoro, coma 
risposta del sindacato alla ri
strutturazione padronale, Tf • . 
ma di fondo saranno quindi 
gli appalti, il decentranunto 
produttivo, l'ordtio dt lavoro 
soprattutto per i turnisti ad
detti al ciclo continuo, le clas
sificazioni e la professionali
tà, la contrattazione della 
mobilità interna alla fab
brica ». 

Stefano CìngoUni 

Per il centrano provinciale ' Aspro dibattito al Comitato Centrale 

I braccianti 
di Brindisi 

hanno raggiunto 
l'accordo 

In Puglia rimane ormai aperta soltanto la vertenza di 
Lecce - Oggi manifestano i lavoratori agricoli del Salento 

La Uil cerca 
faticosamente 

la strada 
per un'intesa 

Gii interventi di Ravenna, Rossi e Ravecca — I punti 
del dissenso — Si discute sui documenti conclusivi 

Anoht • Brinditi * alato raggiunto 
Ieri l'accordo ptr II nuovo contratto 
provinciale dal braccianti. Rimane a-
ptrtt, ormai, In Puglia soltanto la ver
tenza In provinola di Lece». La dura 
lotta del braccianti pugliesi, quindi, « 
riuscita a strappar» dal risultati attra-
mtmtntt positivi, ila fui «alarlo eh» 
sul potare di controllo sull'occupazione 

a gli Investimenti. Anche l'accordo di 
Brindili (non ancora siglato dal sinda
cati I quali vogliono pervenir» conto-
•tualmanta anche al rinnovo dal capi
tolato colonico) sul plano dalla occu
pazione preveda la stesse norm» d»l 
contratti di Poggia • Taranto, I più 
avanzati finora raggiunti. 

Oggi, Intanto, i l «volger» una mani-

lattazione Interprovinciale a Campi St
entini alla quala partaelparanno i brac
cianti e coloni della province dal St
ianto (Lecce, Brinditi e Taranto) par 
tollaeltara un rapido rinnovo dal capi
tolati colonici. Nella foto- un'Immagine 
della manlfattazlon» svoltasi a Taran
to, eh» ha rapprssantato uno dtl più 
Intenti montanti di lotta dal braccianti 

Il CIPE dovrebbe esaminare venerdì il nuovo documento 

Proposto un Commissariato per l'energia 
ma mancano adeguate scelte di programma 

Diversificazione delle fonti e ricerca per la produzione interna ricevono scarsa attenzione — Società ENI-ENEL 
per lo sfruttamento del calore negli strati terrestri — Speculazioni sul « costo » delle centrali nucleari 

Al consiglio dello SFI-CGIL 

I ferrovieri discutono 
sulla prossima vertenza 

Sono Iniziati Ieri ad Aricela e si concluderanno oggi 
l lavori del Consiglio generale del SFI (CGIL) con la 
partecipazione delle segreterie della CGIL e della FIST (Fe
derazione Sindacati dei Trasporti) rappresentate rispettiva
mente da Scheda, Marlanetti. Orlandi e Rum. 

Il massimo organo dirigente del SFI si * riunito — alla 
viglila dell'Incontro con 11 SAUFI e 11 SIUF e le stesse 
confederazioni — per discutere l'Ipotesi di piattaforma da 
elaborare assieme agli altri sindacati unitari del ferrovieri e 
con la federazione CGIL-CISL-UIL alla luce delle Indicazioni 
già emerse dal convegno di Rlmlnl e dal seminarlo di Aricela 
sulle politiche contrattuali, per andare a settembre sia al 
confronto col sindacati del pubblico Impiego e dei servizi 
sia al dibattito nella categoria, per essere In grado di aprire 
contemporaneamente la vertenza con 11 governo e con 
l'azienda. 

Carrea, nello svolgere la relazione della segreteria nazionale 
ha Illustrato 1 punti salienti della piattaforma che si com
pone dei seguenti filoni: Investimenti finalizzati all'esigenza 
di rendere più efficiente l'azienda e più razionale il settore 
dei trasporti; organizzazione e tutela della salute; ristruttu
razione del trattamenti economici e della normativa della 
categoria legata alla riorganizzazione del lavoro e alla utiliz
zazione degli impianti. 

Nella riunione di lunedi del 
Comitato Interministeriale per 
la programmazione è stato 
presentato un nuovo docu
mento che va sotto 11 nome di 
«Plano energetico», nel qua
le è assorbito un altro docu
mento, rimasto privo di se
guito, 11 « plano petrolifero » 
redatto un anno fa sotto la 
spinta della crisi del riforni
menti. La costituzione di un 
Commissariato per l'energia 
presso la presidenza del con
siglio del ministri, diretto da 
un Alto Commissario, funzio
nario coordinatore operante « 
fianco degli organi di gover
no costituzionali, è la novi
tà maggiore, n Commissaria
to dovrebbe rilevare la Dire
zione generale per l'energia 
del ministero dell'Industria e 
le competenze del ministero 
delle partecipazioni statali nel 
settore. L'ENI, l'ENEL, 11 
CNEN dovrebbero operare 
sotto la sorveglianza del Com
missariato che si avvarrà, 
per studi e controlli, d) un 
apparato di 200 persone. 

Il progetto di Commissaria
to è nato anzitutto per la 
necessità di superare 1 con
flitti fra 1 diversi enti che, 
pur appartenendo tutti alla 

sfera pubblica, hanno non solo 
limitato il conseguimento di 
specifici scopi ma anche la 

PIRELLI - Gli azionisti hanno approvato il bilancio 

Quasi 4 miliardi di utile 
del monopolio della gomma 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

L'assemblea degli azionisti 
della Pirelli Spa, che si è 
svolta questo pomeriggio a 
Milano, ha approvato, come 
era nelle previsioni e dopo 
una discussione nella quale 
sono Intervenuti 5 o 6 azio
nisti, il bilancio chiuso al 30 
aprile scorso. C'è Bublto da 
dire che, nonostante le no
tevoli difficoltà e cali pro
duttivi, 11 bilancio si chiude 
con un utile netto di 3 mi
liardi e 884 milioni di lire, 11 
che permette la distribuzione 
di un dividendo di lire 50 per 
azione 

La Industrie Pirelli ha chiu
so al 31 dicembre con una 
perdita di 11.3 miliardi di li
re, dopo aver assegnato 21.6 
miliardi all'ammortamento e 
19,1 miliardi al fondo anzia
nità del personale Poiché le 
perdite accumulate negli eser
cizi '73 e '74 hanno raggiun
to i 28,1 miliardi di lire, su
perando il terzo del capitale 
sociale, si è resa necessaria 
la riduzione del capitale 
stesso da 77 a 49 miliardi 
di lire. 

Il risultato del '74, pur ne
gativo, rappresenta comun
que un miglioramento ri

spetto all'esercizio precedente. 
Ma la Industrie Pirelli è 

anche oggetto, in questi ulti
mi tempi, di un plano di ri-
strutturazione. In corso di di
scussione con i sindacati e 
sul quale la stampa ha già 
riferito nel giorni scorsi. L'Ing. 
Pirelli, nella replica, si è li
mitato a riassumere 1 termi
ni generali delle questioni, 
sostenendo la necessità di una 
« ristrutturazione gestionale » 
delle varie aziende che fanno 
capo alla Industrie Pirelli. 
« SI prospettava la chiusura 
di cinque stabilimenti e una 
lorte riduzione dell'occupazio
ne — ha detto Pirelli — noi 
abbiamo cercato di evitare 
questo pericolo ». Il presiden
te della società ha poi breve
mente riassunto, ma sempre 
in termini generici, cioè non 
entrando nel merito del prov
vedimenti che la Pirelli vuol 
prendere stabilimento per sta
bilimento, il « plano », che 
prevede concentrazioni pro
duttive, ridimensionamenti e 
riduzione dell'occupazione, 
nuove Iniziative produttive 
(che si riferiscono soprattut
to a prodotti per l'apicoltu
ra), con un Investimento di 
270 miliardi. In modo da 
« portare II bilancio in pa
reggio nel '77 e in attivo ne

gli anni successivi » 
Le difficoltà della Indu

strie Pirelli, comunque, sono 
state compensato dal buon 
andamento delle numerose al
tre società italiane e estere 
del gruppo, In modo tale da 
permettere 11 positivo risul
tato generale che si è detto 
all'Inizio. Le vendite com
plessive della Pirelli Interna
zionale, ad esemplo, sono sta
te nel '74 pari a circa 710 mi
liardi, con un Incremento in 
termini roall (cioè tenendo 
conto del processo di Infla
zione) del 7% rispetto al '73. 
Eccellente anche l'andamen
to della Dunlop Limited, che 
raggruppa attività della Dun
lop nella Cee' le vendite 
complessive hanno segnato, 
sempre nel '74, una crescita 
del 20% Analogo risultato po
sitivo della Dunlop Interna
tional che opera nel Nord 
America, Alrlca, Asia e Ocea
nia. Meno che In Italia, di
ce dunque la lettura del bi
lancio, la Flrelll-Dunlop è 
andata bene praticamente 
dappertutto- anche In Male
sia, dove costruisce palle da 
golf. Ma sarà poi proprio 
sincero fino In fondo que
sto bilancio? 

i. ì. 

elaborazione di una politica 
del risparmio, della produzio
ne e del costi dell'energia eoe 
rentc con le esigenze attuali 
dì sviluppo. E' su questo ter 
reno della capacità di perse
guire i nuovi obbiettivi che 
va dunque giudicato il «Pla
no energetico ». 

Il documento, cui si è lavo
rato sei mesi con la parteci
pazione di funzionari ENI, 
ENEL, CNEN e ministeriali, 
si compone di 144 cartelle, 
oltre al plano di Investimen
ti nelle centrali elettriche, 
portato come allegato. Viene 
tracciata una previsione del 
fabbisogno energetico al 198P 
e 1985 che, date anche le in
certezze circa l ritmi e le 
modifiche strutturali dello svi 
luppo nel prossimi anni, ha 
poco valore. Ciò che più im 
porta è la diversificazione del 
le fonti di energia, la stabili 
tà e la riduzione del loro co 
sto. n fabbisogno di elettrici
tà dovrebbe essere fornito 
quasi interamente da 16 cen
trali nucleari (più le quattro 
ordinate), otto delle quali sa
ranno impostate prossima 
mente mentre sulle rimanen
ti si dociderà nel 1977. Qui 
viene innestata una previsio
ne di spesa — gli 8500 mi 
Hard) di Impianto di cui si 
parla da tempo — che È 
stata usata per ottenere In
debiti aumenti di tariffa e 
stanziamenti eccezionali sen 
za che ne sia stata fatta la 
analisi precisa. Non è detto 
chiaramente, ad esemplo, che 
nelle centrali nucleari si spen
deranno anche I soldi In pre 
cedenza destinati alle centrali 
idroelettriche e termoelettri
che, e che quindi si tratta di 
spesa sostitutiva e non ag
giuntiva. Per 11 resto, 1 costi 
effettivi e gli effetti sull'eco

nomia italiana rimangono una 
incognita legata a scelte da 
fare al più presto' dipende 
come saranno costruite le 
centrali, se le costruiranno 
imprese nazionali. 

Sul petrolio vengono ripresi 
due elementi del vecchio pia-
no petrolifero — razionalizza
zione della raffinazione e di
stribuzione; promozione di ri 
fornimento in cambio di 
esportazioni di beni o tecno 
logie — ma poco si dice de) 
la ricerca di idrocarburi, in 
forma liquida o gassosa, sul 
territorio nazionale e fuori co 
sta. Non soltanto la scopsr 
te di petrolio a Molossa « 
del gas nel mare Jonlo giu
stificano una revisione radi 
cale della politica di rlcer 
ca ma anche il sopravvenire 
di nuove tecnologie Ora l'È 
NI e in grado d! operare nel 
mare a profondità oltre 200 
metri e su strati geologici ol
tre cinquemila metri sotto 
questo profilo le potenzialità 
delle aree di competenza na
zionale debbono essere rivinte 

Lo sfruttamento del calore 
degli strati terrestri verrebbe 
ricercato, d'ora in poi, a cu
ra di una società mista ENI 
ENEL ma se questa ellm'na 
la concorrenza non dice mol 
to circa l'impegno di mezzi 
adeguati per una ricerca lar-

Importanza viene data alla 
possibilità di utilizzare altre 
risorse di combustibili solidi, 
come 11 carbone del Sulcls ed 
alcuni giacimenti di ligniti, 
Il cui impiego può essere eco
nomico a determinate condi
zioni di tecnologia e di inte
grazione fra processi produt
tivi complementari. Il docu
mento si occupa anche del 
prezzo del gas metano. 11 qua
le comprende una rendita mi
neraria — 200 miliardi all'an
no? — che lo Stato non -pre
leva, lasciandola defluire tra
mite le società dell'ENI. Lo 
Impiego di questa rendita non 
è mai stato bene evidenziato 
e rimane oscuro. Scarso ri
lievo viene dato anehe al ca
pitolo, essenziale dei rispar
mi di energia da fare nei 
trasporti (elettrificazioni) e 
nella Industria (s-wclalment* 
chimica) Se 11 CIPE appro
verà il «Piano energetico», 
nella riunione prevista dopo- | 
domani, molte questioni ri
marranno ugualmente aperte 
al confronto e ad ulteriori de
cisioni politiche. 

Nuove riduzioni 

d'orario 

all'Alfa Romeo 
MILANO, 29 

Stamani, la direzione de
gli stabilimenti milanesi del-
rAlfa Romeo ha comunicato 
al consiglio di fabbrica che, 
al termine delle quattro set
timane di ferie, e precisi-
mente dall'I al 5 settembre 
prossimo, la produzione sarà 
nuovamente sospesa Per ol
tre 13 000 lavoratori delle 
fabbriche milanesi sarà ri
chiesto l'Intervento della cas
sa Integrazione 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo e la F L M, 
pur non dichiarandosi pre 
giudizialmente contrari ad 
esaminare eventuali proble
mi di riduzione d'orarlo, han
no respinto 11 provvedimento, 
confermando lo sciopero che 
mercoledì prossimo, per due 
ore, vedrà impegnati tutti I 
lavoratori del gruppo (Alfa 
Romeo e Alfa sud). 

Conclusa 

la vertenza 

alla Piaggio 
Un Importante accordo è 

stato raKgiunto tra la dele
gazione delti FLM e la di
rezione dc!„i P.av;go sui pro
blemi dellit contrattazione 
degli organ.cl e del carichi 
di lavoro SI conclude coti 
una lunca ve-tenza che ha vi 
sto prot.igon'sti I dipendenti 
della Pinze o contro la linea 
di Intens.l,ci/Ione dello slrut-
tamento tentato dalla dire 

gamente promettente. Scarsa i zlone 

Nella UH si tenta fatleota-
mente di Imboccare la via di 
una Intesa, sia pure parzia 
le, che consenta un confron
to democratico all'interno 
della Confederazione fra le 
varie componenti Ieri pome
riggio due commissioni »! so
no riunite, mentre prosegui-
\ a il dibattito del Comitato 
centrale, per discutere su pos 
sibili bozze di documenti re 
lativi alla gestione della Con
federazione, alle sue scen
di politica sindacale da Dot 
toporre all'approvazione de) 
CC. 

La via dell'intesa non è fa
cile anche se nel corso de
gli interventi degli esponen
ti delle varie componenti ap
pare abbastanza evidente che 
non vi è volontà di rottura, 
anche se 11 tono è aspro, ri
sente della situazione di ve
ra e propria lacerazione In
terna che, in questi ultimi 
periodi soprattutto, ha segna
to la vita della organizzazio
ne Vi è inoltre da tenere 
conto che spesso gli interven
ti devono essere « interpreta
ti » alla luce delle tattiche 
che le componenti portano 
avanti in vista di una pos
sibile intesa conclusiva. 

L'apertura del lavori "on-
trassegnata dalla relazione di 
Vanni era stata caratteriz
zata da un tentativo di spo
stare tutto il dibattito sul 
terreno della « ideologia » del
la Uil Un accordo « ideolo
gico » sarebbe stato 11 pre
supposto per la conviveva 
delle varie componenti Un 
accordo impossibile per for
re che si richiamano a di
verse posizioni e matrici poli 
tiene E' una strada questa 
che del resto l'Intero movi
mento sindacale, da tempo, 
non percorre più e non a ca
so Infatti si parla di « unità 
dì diversi » Inoltre tale « ideo
logia » del sindacato dovreb
be trovare supporto in un 
anticomunismo più o meno 
mascherato 

Ma nel dibattito di ieri è 
stato detto che tutto ciò era 
« Interpretazione » del giorna
listi. Il segretario confede
rale Aride Rossi, della com
ponente repubblicana, ha In
fatti affermato che « non si 
tratta di fondare una ideo
logia del sindacato rt<* di ri
spolverare collocazioni terza-
forriite che sarebbero vellei
tarie ma di fissare con cer
tezza i valori ideali e poli
tici sui quali ci muoviamo 
all'interno del sindacato, «<-
non vogliamo che la nostra 
azione sia del tutto episodica 
e scada a semplice supporto 
di azioni e strategie rjffr«< ». 
Rossi ha riportato 11 dlbat 
tlto sul terreno del proble
mi reali che oggi ha di fron
te il sindacato cosi come ave
vano chiesto Mattina e Ra
venna, della componente so
cialista SI è cosi sentito par
lare di occupazione, azione 
per un nuovo sviluppo econo
mico e sociale, unità sinda
cale in termini meno sfuma
ti di quanto non aveva fat
to Vanni. Poi ha posto co
me termini di un possibile 
confronto fra le varie com
ponenti I problemi dell'auto
nomia, del superamento delle 
correnti. Infine a conclusio
ne ha accennato ad alcuni 
«principi» sul quali basare 
l'azione dell'Ull come forza 
che opera « all'interno del 
movimento » Ma di quali 
« principi » si tratti Rossi 
non ha detto. 

Sempre sul « principi » Il 
segretario confederale Lino 
Ravecca della componente so
cialdemocratica nella slntetl 
che del suo intervento è sta
ta diffusa ha avuto una usci
ta abbastanza singolare 

Ha detto che «l'autonomia 
i ancora in gran parte da 
conquistare» e che por «pro
seguire lungo questa eia di 
rinnovamento è necessario, 
riflettendo itti voto del tS 
giugno, parlar meno di anti
comunismo in termini astrat
ti mentre si deve contrasta
re in termini più concreti 
l'azione che il partito comw-
niita svolge attraverso il sin
dacato perseguendo i su* 
obiettivi politici » Trattasi. 
Invero, di una « perla ». Ma 
qualcuno si è affrettato a 
dire che Ravecca non si rlfe 
riva oell obiettivi «politici» 
del PCI ma al suoi obiettivi 
« egemonici », 

Di fronte a questi palesi 
tentativi di costruire un sin
dacato che si assume 1! com
pito di rottura del movimen
to, viene dalla componente 
unitaria una risoosta abba
stanza precisa Ruggero Ra
venna, ieri ha fatto un Inter
vento molto duro nei con 
fronti della maggioranza ma. 
al temno stesso, hn accetta'o 
Il confronto sull'unità dei'» 
Ul) che <i non può essere ih 
rompente del movimento » e 
sul suo ruolo rifiutando un 
« ritorno all' origini », a! tem
po eioe della rissa, dello 
scontro e della divisione del 
lavoratori « Bisogna — h» 
detto Ravenna — definire 
oueito ruolo con una lunaa 
ricerca che non vuò non in-
veitlrr tutta la UH. i lavora
tori Perda abbiamo chiesto 
il ronareiw» Bisogna teni.r 
conto di ciò che è cambiato 
In ouesto oaese. di ciò che 
cambia senza precostitul-'e 
«d<".ninr'hhi « F' qw-\fa — Via 
prnsetm'fo — Ta i-n'rif" eh' 
viene dal roto nel M 7'v 
ano clic rn-nvrcievfa irta vo
litiva richiesto di rinnova-
mento* T'Oe richiesta sa 
rebbo e» i t a fj^s+'tn — h a de*, 
to — non urlali' torTr r"o 
nrie r'e"n rlrmor-razla ma ita 
altre for-r » Un passaggio 
questo perlomeno oscuro 

a. ca. 


